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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

 la deliberazione dell’Assemblea legislativa regionale n. 83
del 25 luglio 2012, con cui sono stati approvati il “Programma
Regionale  per  la  Ricerca  Industriale,  l’Innovazione  e  il
Trasferimento Tecnologico” e il “Programma Regionale Attività
Produttive 2012-2015”;

 la deliberazione di Giunta n. 736/2008 “POR FESR 2007-2013.
Linee guida per l’attuazione dell’attività I.1.1 “Creazione di
tecnopoli  per  la  ricerca  industriale  e  il  trasferimento
tecnologico”;

 la deliberazione di Giunta regionale n. 774/2015 avente ad
oggetto “POR FESR 2014-2020. Azione 1.2.2. Approvazione Bando
per Progetti di Ricerca Industriale strategica rivolti agli
ambiti  prioritari  della  Strategia  di  Specializzazione
Intelligente";

 la deliberazione di Giunta regionale n. 986/2018 avente ad
oggetto “POR FESR 2014-2020. Azione 1.2.2. Approvazione Bando
per Progetti di Ricerca Industriale strategica rivolti agli
ambiti  prioritari  della  Strategia  di  Specializzazione
Intelligente";

 la L.R. n. 2/2018 “Norme in materia di sviluppo del settore
musicale”;

 la L.R n. 20/2014” Norme in materia di cinema ed audiovisivo”;

Visti inoltre:

 il  Piano  Nazionale  Anticorruzione  (PNA)  di  cui  alla
deliberazione  n.  72  dell'11  settembre  2013  dell'Autorità
Nazionale Anticorruzione;

 la  propria  deliberazione  n.  122  del  28  gennaio  2019
“Approvazione Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione
2019  -2021”  ed  in  particolare  l’allegato  D  “Direttiva  di
indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi di
pubblicazione previsti dal d.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione
del  piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  2019-
2021”;

 il D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei Contratti Pubblici”
e ss.mm.ii.;

 il D.lgs. n. 159 del 6/09/2011 e ss.mm.ii.;

 il Decreto Legislativo D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e
gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di
informazioni  da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni”  e
ss.mm.ii.;

 la propria deliberazione n. 898 del 21 giugno 2017, “Direttiva
contenente disposizioni organizzative della Regione Emilia-

Testo dell'atto
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Romagna in materia di accesso”;

 il Regolamento UE 651/2014 della Commissione del 17 giugno
2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con
il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato;

Considerato che:

 a  seguito  dell’adozione  della  Strategia  Regionale  per  la
Specializzazione Intelligente (S3), che ha visto, accanto ad
altri  ambiti  produttivi  consolidati,  l’inserimento  delle
Industrie Culturali e Creative tra le priorità delle politiche
di sviluppo e di innovazione della Regione, e che ha visto la
nascita del cluster “Create”, si è evidenziato il bisogno di
affiancare  ai  laboratori  esistenti  della  Rete  Regionale
dell’Alta Tecnologia che si sono avvicinati a questa tematica,
nuove  strutture  in  grado  di  incorporare  conoscenze  più
direttamente  coinvolte  nelle  arti,  nella  cultura  e  nello
spettacolo, non solo a carattere strettamente tecnologico, ma
anche rientranti nell’ambito socio-umanistico;

 la specificità di questi settori produttivi, caratterizzati da
un lato da strutture ed iniziative di carattere pubblico, e
dall’altra  da  una  struttura  produttiva  estremamente
frammentata e persino difficile da individuare in tutti i suoi
protagonisti,  richiede,  all’interno  della  Rete  Alta
Tecnologia, la presenza di almeno un soggetto specificamente
dedicato alle problematiche di innovazione e di recepimento
delle novità tecnologiche.

Rilevato pertanto che sussistano le condizioni e i presupposti per
attivare,  a  rafforzamento  delle  politiche  regionali
sull’innovazione  ad  integrazione  della  Rete  Regionale  sull’Alta
Tecnologia  e  della  propria  Smart  Specialization  Strategy,  che
riconosce tra i propri settori prioritari le politiche culturali e
creative, una manifestazione di interesse per sostenere uno o più
centri  di  ricerca  finalizzati  a  sviluppare  nuove  soluzioni
tecnologiche  per  supportare  l'innovazione  delle  industrie
culturali e creative;

Visto il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma
degli  articoli  1  e  2  della  legge  5  maggio  2009,  n.  42”  e
successive modifiche e integrazioni;

Viste altresì:

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della
Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977,
n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4” per quanto applicabile;

- la L.R. 27 dicembre 2018, n. 24, “disposizioni collegate alla
Legge di stabilità regionale per il 2019”;
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- la L.R. 29 dicembre 2018, n. 25, recante “Disposizioni per la
formazione del bilancio di previsione 2019-2021” (Legge di
stabilità regionale 2019);

- la  L.R.  29  dicembre  2018,  n.  26  recante  “Bilancio  di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2019-2021”;

Dato atto che le risorse necessarie a dare copertura al presente
atto sono da individuare nel capitolo di spesa 21186 “CONTRIBUTI A
ENTI  DI  RICERCA  PER  LO  SVILUPPO  DI  PROGRAMMI  DI  RICERCA
INDUSTRIALE  NEL  CAMPO  DELLE  INDUSTRIE  CULTURALI  E  CREATIVE,
REALIZZATI DA LABORATORI ACCREDITATI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA
RETE REGIONALE ALTA TECNOLOGIA (ART.53, IN ATTUAZIONE DELL'ART.54,
L.R. 21 APRILE 1999, N.3; PIANO TRIENNALE ATTIVITA' PRODUTTIVE;
D.LGS. 31 MARZO 1998, N.112)” del bilancio finanziario gestionale
2019  –  2021,  per  un  ammontare  complessivo  di  Euro  400.000,00
sull’annualità di bilancio 2019;

Ritenuto pertanto opportuno:

- di approvare in attuazione del Programma Regionale Attività
Produttive  2012-2015,  “la  Manifestazione  d’interesse  per
l’avvio  di  laboratori  per  l’innovazione  e  la  ricerca
nell’ambito delle industrie creative” di cui all’Allegato 1,
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

- di  stabilire  che  l'attuazione  gestionale,  in  termini
amministrativo-contabili,  delle  attività  progettuali  che
saranno  oggetto  operativo  del  citato  Invito,  verrà
realizzata  ponendo  a  base  di  riferimento  i  principi  e
postulati  che  disciplinano  le  disposizioni  previste  dal
sopra citato D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

- di specificare che:

 al  fine  di  meglio  realizzare  gli  obiettivi  che
costituiscono  l'asse  portante  delle  prescrizioni
tecnico-contabili  previste  per  le  Amministrazioni
Pubbliche  dal  D.Lgs.  n.  118/2011  e  ss.mm.ii.,  con
particolare  riferimento  al  principio  della  competenza
finanziaria  potenziata,  le  successive  fasi  gestionali
nelle  quali  si  articola  il  processo  di  spesa  della
concessione,  impegno,  liquidazione,  ordinazione  e
pagamento  saranno  soggette  a  valutazioni  ed  eventuali
rivisitazioni  operative  per  renderli  rispondenti  al
percorso contabile tracciato dal Decreto medesimo;

 in ragione di quanto sopra indicato, le successive fasi
gestionali caratterizzanti il ciclo della spesa saranno
strettamente correlate ai possibili percorsi contabili
indicati  dal  D.Lgs.  n.  118/2011  e  ss.mm.ii.  con
riferimento  ai  cronoprogrammi  di  spesa  presentati  dai
soggetti attuatori individuati;

 alla  luce  di  ciò,  la  copertura  finanziaria  prevista
nell'articolazione  del  capitolo  di  spesa  indicato  nel
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presente  provvedimento  riveste  carattere  di  mero
strumento  programmatico-conoscitivo  di  individuazione
sistemica e di allocazione delle risorse disponibili, e
risulta  pertanto  modificabile  in  fase  realizzativa,
nella sua definizione economico-temporale, in base agli
strumenti  resi  disponibili  dal  D.Lgs.  n.  118/2011  e
ss.mm.ii.;

Tenuto conto di quanto prescritto dalla normativa comunitaria in
materia di aiuti di stato, e in particolare del Regolamento UE
n.651/2014  della  Commissione  del  17  giugno  2014,  che  dichiara
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato;

Dato  atto,  ai  sensi  del  sopra  citato  Regolamento,  di  poter
procedere all’adozione del presente provvedimento sulla base delle
valutazioni svolte sotto il profilo della disciplina comunitaria
in materia di aiuti di stato, ai sensi e nel rispetto di quanto in
particolare  prescritto  dall’articolo  56  del  citato  Regolamento
n.651/2014,  riguardante  gli  “Aiuti  agli  investimenti  per  le
infrastrutture locali”;

Richiamati:

  -il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma
degli  articoli  1  e  2  della  legge  5  maggio  2009,  n.  42”  e
successive modifiche ed integrazioni;

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della
Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n.31
e 27 marzo 1972, n.4”, per quanto applicabile;

-  la  L.R.  26  novembre  2001  n.  43  “Testo  unico  in  materia  di
organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione  Emilia-
Romagna” e successive modificazioni ed in particolare l’art. 37,
comma 4;

- il D.lgs. n. 159 del 6/09/2011 e s.m.i. e in particolare l’art.
83, comma 3, lett. b);

- il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina
riguardante  il  diritto  di  accesso  civico  e  gli  obblighi  di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte
delle pubbliche amministrazioni” e succ. mod. ed in particolare
l'art. 22;

-  n. 122 del 28 gennaio 2019 “Approvazione Piano Triennale di
Prevenzione  della  Corruzione  2019  -2021”  ed  in  particolare
l’allegato  D  “Direttiva  di  indirizzi  interpretativi  per
l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs.
n.  33  del  2013.  Attuazione  del  piano  triennale  di  prevenzione
della corruzione 2019-2021”;

Richiamate:
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- Legge Regionale 27 dicembre 2018, n.24 “Disposizione collegate
alla legge regionale di stabilità per il 2019”;

-  Legge  regionale  27  dicembre  2018,  N.25  “Disposizioni  per  la
formazione  del  bilancio  di  previsione  2019-2021  (Legge  di
Stabilità Regionale 2019);

- Legge Regionale 27 dicembre 2018, N.26 “Bilancio di previsione
della Regione Emilia-Romagna 2019-2021”;

Richiamate le proprie deliberazioni:

- n.  2416/2008  avente  ad  oggetto  “Indirizzi  in  ordine  alle
relazioni  organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e
sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e  aggiornamento
della delibera 450/2007” e succ. mod., per quanto applicabile;

-  n. 468/2017 avente ad oggetto “Il sistema dei controlli interni
nella Regione Emilia-Romagna”;

- n. 56/2016 avente ad oggetto “Affidamento degli incarichi di
Direttore generale della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 43
della L.R. n. 43/2001”;

-  n.  270/2016  avente  ad  oggetto  “Attuazione  prima  fase  della
riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 622/2016 avente ad oggetto “Attuazione seconda fase della
riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

-  n.  702/2016  avente  ad  oggetto  “Approvazione  incarichi
dirigenziali  conferiti  nell'ambito  delle  Direzioni  generali  -
Agenzie - Istituto, e nomina dei responsabili della prevenzione
della  corruzione,  della  trasparenza  e  accesso  civico,  della
sicurezza del trattamento dei dati personali, e dell'anagrafe per
la stazione appaltante”;

- n. 1107/2016 avente ad oggetto “Integrazione delle declaratorie
delle  strutture  organizzative  della  Giunta  regionale  a  seguito
dell'implementazione  della  seconda  fase  della  riorganizzazione
avviata con delibera 2189/2015”;

-  n.  477/2017  avente  ad  oggetto  “Approvazione  incarichi
dirigenziali conferiti nell’ambito delle direzioni generali Cura
della persona, salute e welfare, Risorse, Europa, Innovazione e
Istituzioni e autorizzazione al conferimento dell’interim per un
ulteriore periodo sul Servizio territoriale Agricoltura, caccia e
pesca di Ravenna”;

- n.1059/2018 recante “Approvazione degli incarichi dirigenziali
rinnovati  e  conferiti  nell’ambito  delle  Direzioni  Generali,
Agenzie  e  Istituti  e  nomina  del  Responsabile  della  Prevenzione
della  corruzione  e  della  trasparenza  (RPCT),  del  Responsabile
dell’anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e del Responsabile
della protezione dei dati (DPO)”;

Viste  le  circolari  del  Capo  di  Gabinetto  del  Presidente  della
Giunta  regionale  PG/2017/0660476  del  13  ottobre  2017  e

pagina 6 di 31



PG/2017/0779385  del  21  dicembre  2017  relative  ad  indicazioni
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni
predisposte in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

Richiamata  altresì  la  determinazione  n.  1174/2017  avente  ad
oggetto “Conferimento incarichi dirigenziali presso la Direzione
generale Economia della conoscenza, del lavoro e dell’impresa”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di
non trovarsi in conflitto, anche potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su  proposta  dell’Assessore  alle  Attività  Produttive,  Piano
energetico, Economia verde e Ricostruzione post sisma Palma Costi
e dell’Assessore alla Cultura, Politiche giovanili e Politiche per
la legalità Massimo Mezzetti;

A voti unanimi e palesi

D e l i b e r a

1. di approvare, in attuazione del Programma Regionale Attività
Produttive  2012-2015,  la  “Manifestazione  d’interesse  per
l’avvio  di  laboratori  per  l’innovazione  e  la  ricerca
nell’ambito  delle  industrie  culturali  e  creative”,  di  cui
all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione, destinandovi risorse pari a complessivi euro
400.000,00 sull’annualità 2019;

2. di  approvare  la  seguente  modulistica  per  la  presentazione
della proposta progettuale in relazione alla manifestazione
di interesse sopracitata:

 Il modulo di richiesta di ammissione a contributo regionale,
Allegato 2 parte integrante alla presente deliberazione;

  La scheda/dichiarazione sostitutiva di atto notorio con cui
tale soggetto dichiara i propri requisiti formali, Allegato 3
parte integrante alla presente deliberazione;

  La  scheda  riepilogativa  di  sintesi  denominata  “Relazione
descrittiva  progetto  –  Scheda  progetto”,  Allegato  4 parte
integrante alla presente deliberazione;

3. di demandare al Dirigente Responsabile del Servizio Ricerca,
Innovazione, Energia ed Economia Sostenibile:

 l’individuazione,  sulla  base  degli  esiti  della
valutazione,  dei  beneficiari  del  contributo  regionale
per i progetti approvati;

 la concessione dei contributi secondo i massimali e i
regimi  di  aiuto  applicati,  sulla  base  dell’entità
determinata dal nucleo di valutazione;

 l’impegno  delle  risorse  finanziarie  sui  pertinenti
capitoli  di  bilancio,  nonché  la  liquidazione  dei
contributi  e  la  richiesta  di  emissione  dei  relativi
titoli  di  pagamento  e  tutti  gli  altri  provvedimenti
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previsti  dalla  normativa  vigente  che  si  rendessero
necessari;

 le  eventuali  modifiche  che  si  rendessero  necessarie,
anche se non di carattere sostanziale, agli schemi di
convenzione  approvati  in  allegato  al  presente
provvedimento,  in  osservanza  comunque  dei  principi
indicati nel presente Invito;

 la  sottoscrizione  delle  Convenzioni  con  i  Soggetti
proponenti i progetti approvati;

 la  definizione  e  pubblicazione  del  manuale  di
rendicontazione  delle  spese  relative  ai  progetti
finanziati,  nel  quale  potranno  essere  contenute
modifiche  correttive  ed  integrative  di  carattere
tecnico, comunque non alterando i criteri e i principi
desumibili dal presente Invito, e l’approvazione della
relativa  modulistica  che  dovrà  essere  utilizzata  dai
beneficiari  per  la  rendicontazione  degli  interventi
finanziati;

4. di  precisare,  in  ragione  delle  argomentazioni  indicate  in
premessa, che:

 le fasi gestionali nelle quali si articola il processo
di spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e
pagamento  saranno  soggette  a  valutazioni  ed  eventuali
rivisitazioni  operative  per  dare  piena  attuazione  ai
principi  e  postulati  contabili  dettati  dal  D.Lgs.  n.
118/2011 e ss.mm.ii.;

 la copertura finanziaria prevista nell'articolazione del
capitolo  di  spesa  indicato  nel  presente  provvedimento
riveste  carattere  di  mero  strumento  programmatico-
conoscitivo di individuazione sistematica ed allocazione
delle  risorse  destinate,  nella  fase  realizzativa,  ad
essere  modificate  anche  nella  validazione  economico-
temporale in base agli strumenti resi disponibili dal
D.Lgs.  n.  118/2011  e  ss.mm.ii.  per  il  completo
raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

5. di  pubblicare  la  presente  deliberazione  comprensiva  degli
allegati  nel  Bollettino  Ufficiale  Telematico  della  Regione
Emilia-Romagna  e  sul  sito  http://imprese.regione.emilia-
romagna.it ;

6. di dare infine atto che, per quanto previsto in materia di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  di
riferimento.
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1 

ALLEGATO 1 

 

Manifestazione d’interesse per l’avvio di laboratori per l’innovazione e la 
ricerca nell’ambito delle industrie culturali e creative.  

 

1. Finalità 

Il presente invito a presentare manifestazioni di interesse intende sostenere uno o più centri 
di ricerca finalizzati a sviluppare nuove soluzioni tecnologiche per supportare l'innovazione 
delle industrie culturali e creative, con particolare riferimento all’ambito delle attività 
audiovisive, (dalla musica, alle arti dello spettacolo e dello schermo) e delle applicazioni 
digitali alla cultura. La manifestazione di interesse ha l’obiettivo di esplorare le pratiche 
creative transdisciplinari e i metodi creativi e sperimentali associati, in grado di generare 
nuove conoscenze, nuove opportunità produttive a carattere innovativo e idee di impresa 
per fornire un approccio multidisciplinare ad un settore complesso. 

A seguito dell’adozione della Strategia Regionale per la Specializzazione Intelligente (S3), 
che ha visto, accanto ad altri ambiti produttivi consolidati, l’inserimento delle Industrie 
Culturali e Creative tra le priorità delle politiche di sviluppo e di innovazione della Regione, 
e che ha visto la nascita del cluster “Create”, si è evidenziato il bisogno di affiancare ai 
laboratori esistenti della Rete Regionale dell’Alta Tecnologia che si sono avvicinati a questa 
tematica, nuove strutture in grado di incorporare conoscenze più direttamente coinvolte 
nell’aplicazione dei risultati alle arti, alla cultura e allo spettacolo, non solo a carattere 
strettamente tecnologico, ma anche rientranti nell’ambito socio-umanistico. 

E’ apparso in particolare che la specificità di questi settori produttivi, caratterizzati da un lato 
da strutture ed iniziative di carattere pubblico, e dall’altra da una struttura produttiva 
estremamente frammentata e persino difficile da individuare in tutti i suoi protagonisti, 
richiede, all’interno della Rete Alta Tecnologia, la presenza di almeno un soggetto 
specificamente dedicato alle problematiche di innovazione e di recepimento delle novità 
tecnologiche. 

A sostegno di questa necessità, concorrono anche le rinnovate politiche per il rafforzamento 
delle attività e della produzione culturale in Emilia-Romagna, a partire dalle recenti leggi 
regionali per il cinema e per la produzione musicale, nonché tutte le altre norme e politiche 
regionali rivolte alla cultura. 

E’ pertanto considerata positivamente la contaminazione e la convergenza con altri ambiti 
di ricerca applicata della S3. In sostanza, tali laboratori possono aprire nuove prospettive di 
ricerca e di applicazione e contribuire a creare nuovi prodotti, imprese e industrie per nuove 
forme di ricerca del benessere e per dare a questo ambito della S3 una rilevanza molto più 
forte nel lungo periodo. 

 

2. Oggetto dell’intervento 

Le proposte devono essere funzionali alla costituzione, entro la conclusione del progetto, di 
nuove strutture di ricerca industriale accreditabili secondo i criteri e le modalità stabilite dalla 
Regione Emilia-Romagna, e che potranno aderire all’associazione Clust-ER CREATE della 
Rete Regionale dell’Alta Tecnologia. 

A tal fine, le proposte possono comprendere: 

 

Allegato parte integrante - 1
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I programmi di ricerca industriale con relative attività di trasferimento tecnologico e 
divulgazione possono comprendere attività di ricerca e supporto all’innovazione rivolti ai 
seguenti ambiti applicativi: 

• Produzioni audio-video (musica, video, gaming, animazione,..); 

• Arti performative dal vivo e virtuali (motion capture, interaction design, arti elettroniche, 
arti multimediali ibride, ecc.); 

• Valorizzazione dei beni e del patrimonio culturale. 

Inoltre, è necessario il coinvolgimento di aree disciplinari multiple in una visione di 
convergenza applicativa, e in particolare: 

• Discipline attinenti gli ambiti artistico-culturali; 

• Discipline in ambito sociale ed economico; 

• Discipline afferenti le tecnologie cognitive, linguistiche e della comunicazione; 

• Tecnologie digitali; 

• Altre tecnologie, in particolare legate alla sensoristica e alla percezione artificiale. 

Le finalità dei programmi possono essere: 

• L’innovazione tecnologica e la concezione dei prodotti e servizi in questi settori e in 
settori ad essi correlati; 

• L’impatto culturale e sociale delle innovazioni; 

• L’applicazione delle innovazioni verso obiettivi socialmente rilevanti: l’educazione e 
l’apprendimento, la salute fisica e mentale, l’integrazione sociale e il recupero, lo 
sviluppo dell’identità, l’empatia con gli ambienti di vita (domestici, urbani, lavorativi, 
ecc.). 

I programmi devono prevedere le modalità di valorizzazione dei risultati in termini, ad 
esempio, di generazione e gestione degli IPR verso il mercato, diffusione trasferimento delle 
conoscenze, generazione di start ups attraverso processi di spin off, attivazione di servizi 
tecnologici per le imprese. 

 

3. Soggetti beneficiari 

I soggetti beneficiari dell’attività sono le università, gli enti ed organismi di ricerca con sede 
sul territorio regionale, anche attraverso loro consorzi che si configurino come organismi di 
ricerca che non svolgono attività economica.  

Il beneficiario che si configura come soggetto di diritto privato (consorzio o società 
consortile, fondazione, associazione) dovrà possedere, al momento della presentazione 
della domanda, i seguenti requisiti: 

a) essere regolarmente costituito, ed essere iscritto al registro delle imprese presso la 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio 
ovvero (per le associazioni/fondazioni) avere ottenuto il riconoscimento della personalità 
giuridica; 

b) essere attivo, non essere in stato di liquidazione o di fallimento e non essere stato 
soggetto a procedure di fallimento o di concordato nel quinquennio precedente la data 
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di presentazione della domanda. In deroga a tale principio si ammettono le imprese che 
abbiano ottenuto il decreto di omologazione previsto dagli artt. 160 e ss. della legge 
fallimentare; 

c) Che nei propri confronti non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di 
divieto di cui all'art.67 del D.Lgs 159/2011 (si ricorda che per i contributi di importo 
superiore a 150.000 euro dovranno anche essere dichiarati i familiari conviventi al fine 
delle verifiche di cui alla normativa antimafia. Per i contributi di importo inferiore, la 
verifica sulla mancanza delle cause di cui all'art.67, comma 8, del D.lgs. 159/2011 dovrà 
essere effettuata con l'acquisizione di idonea documentazione in sede di liquidazione 
del contributo); a seguito delle modifiche al D.lgs. 159/2011, la circolare del 19/01/2018 
del Ministero dell’Interno chiarisce che per i contributi di importo pari o inferiore a 
150.000 euro è necessario acquisire la comunicazione antimafia. Tale obbligo è oggetto 
di un confronto tra Regioni e Ministeri; nelle more della decisione che verrà assunta, 
deve essere rispettata la circolare ministeriale. 

Il beneficiario che si configura come soggetto di diritto pubblico dovrà possedere, al 
momento della presentazione della domanda, i requisiti di cui al punto c). 

 

4. Durata 

I progetti avranno durata di 18 mesi a partire dalla data di sottoscrizione della Convenzione 
tra il beneficiario e la Regione Emilia-Romagna. Le spese sono comunque ammissibili a 
partire dalla data di approvazione del progetto. 

Sarà possibile richiedere una sola proroga di massimo 6 mesi. 

 

5.  Regime di aiuto  

Le agevolazioni non costituiscono aiuto di stato in quanto rivolte ad organismi di ricerca che 
non svolgono attività economica. Le attività finanziate con il presente bando sono finalizzate 
alla ricerca e trasferimento non sono previste attività economiche. 

 

6. Spese ammissibili 

Sono ammissibili i costi necessari per la realizzazione del progetto. Tali costi dovranno 
rispettare le regole definite dal manuale “Criteri di ammissibilità dei costi e modalità di 
rendicontazione” che sarà approvato con successivo provvedimento entro 30 giorni 
dall’approvazione del presente atto. I costi ammissibili per le attività di ricerca industriale, 
sviluppo sperimentale e diffusione dei risultati sono i seguenti: 

A. Spese di personale 

B. Spese per nuove attrezzature e strumentazioni di ricerca, incluso software 
specialistico 

C. Spese per consulenze 

D. Altre spese dirette 

E. Spese generali 

Spese di personale: personale impiegato in attività di ricerca, sviluppo e diffusione. Sono 
ammissibili i costi per personale dipendente, sia a tempo indeterminato che determinato; 
costi per assegni e borse di ricerca; contratti di collaborazione continuativa, anche con 
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partita iva, purché di durata non inferiore a 12 mesi sul progetto finanziato. Non sono 
ammissibili i costi per borse di studio e di dottorato. Sono inoltre ammissibili i costi per 
personale impiegato nelle attività di gestione del progetto. Non sono comunque ammissibili 
i costi per il personale impiegato in mansioni di carattere ordinario non strettamente 
riconducibili al progetto (ad es. segreteria, amministrazione, sicurezza, manutenzione 
ordinaria, ecc.), che rientrano fra le spese generali. Non sono rendicontabili in questa 
categoria le spese relative a collaborazioni occasionali che possono invece essere 
rendicontate alla voce “Altre spese dirette” o “Spese per consulenze” a seconda della 
tipologia della prestazione resa. 

Spese per nuove attrezzature e strumentazioni di ricerca, incluso software 
specialistico, utilizzate per le attività di progetto. Sono ammissibili unicamente i costi di 
ammortamento calcolati secondo le pratiche contabili ed il sistema di ammortamento 
abituale del beneficiario. L’ammortamento non può mai eccedere il costo totale del bene ed 
è considerata eleggibile solo la percentuale di utilizzo del bene destinata al progetto. Sono 
ammissibili i costi per leasing o noleggio attrezzature, limitatamente al periodo di 
ammissibilità delle spese. Le attrezzature informatiche quali PC, laptop, stampanti, tablet, 
smartphone e simili sono considerate attrezzature ordinarie da ufficio e pertanto rientrano 
nelle spese generali. Non è ammissibile l’acquisto di beni usati. Parti del prototipo che hanno 
autonomo funzionamento (e quindi sono inventariate singolarmente) devono essere 
rendicontate fra le attrezzature. Qualora la realizzazione del prototipo sia interamente 
commissionata a terzi, il relativo costo dovrà in ogni caso essere rendicontato alla voce 
attrezzature.  

Spese per consulenze (sub-contracting): sono inclusi in questa categoria i contratti stipulati 
con società private, enti pubblici, singoli professionisti per la realizzazione di attività di 
ricerca e sperimentazione, per l’acquisizione di servizi necessari per l’attività di ricerca e 
sviluppo sperimentale e per le attività di diffusione.  

Altre spese dirette. Sono ammissibili sotto questa voce: i costi relativi alla componentistica 
senza autonomo funzionamento, ma inventariabili come parti del 
prototipo/dimostratore/progetti pilota, spese per le lavorazioni necessarie per la 
realizzazione di prototipi/dimostratori/progetti pilota, spese per acquisizione di brevetti e 
licenze e protezione degli IPR derivanti dal progetto, spese per l’attività di diffusione dei 
risultati che non rientrano nelle spese di consulenza, (spese per allestimenti, 
strumentazione elettroniche per musica o per visione, altre strumentazioni, ecc.).  

Tali costi non devono comunque rientrare in generiche forniture ma essere chiaramente 
riconducibili al progetto.  

Spese generali supplementari, da computare forfettariamente nella misura del 15% del 
totale delle spese ammesse per le categorie A, B e D. 

L’ammissibilità delle spese decorre dalla data di approvazione del progetto. 

Tutte le fatture dovranno riportare il CUP del progetto. Il CUP dovrà essere indicato anche 
nelle causali dei pagamenti. 

 

7. Modalità di concessione ed erogazione del contributo 

La Regione Emilia-Romagna contribuirà alla realizzazione delle attività proposte nella 
misura massima dell’70% delle spese ammissibili per ciascun progetto approvato, per un 
massimo di Euro 400.000,00. 

Il contributo verrà erogato con le seguenti modalità:  
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- successivamente alla sottoscrizione della convenzione sarà possibile erogare 
un’anticipazione del 25% del valore del contributo, previa presentazione della 
comunicazione di avvio delle attività progettuali e di una fidejussione se il beneficiario è 
privato.  

- Le rendicontazioni successive, incluso il saldo, saranno semestrali e la scadenza verrà 
riportata nello schema di convenzione da approvare con determina dirigenziale. 

Le erogazioni avverranno entro 90 giorni dalla data di ricevimento delle rendicontazioni, 
salvo richieste di integrazioni che porteranno ad una sospensiva. I beneficiari avranno 15 
giorni per la riposta alle integrazioni richieste calcolati a decorrere dalla data di ricevimento 
della richiesta di integrazione. 

L’erogazione del saldo sarà subordinata alla verifica e valutazione positiva dei risultati 
ottenuti. 

Le erogazioni saranno in ogni caso vincolate alla disponibilità delle risorse nel bilancio 
regionale, nei limiti degli impegni di spesa previsti e nei limiti previsti dal patto di stabilità. 

Tutte le erogazioni avverranno in coerenza con le previsioni di cronoprogramma presentate 
dai soggetti beneficiari di contributo, e saranno in ogni caso vincolate alla disponibilità delle 
risorse nel bilancio regionale, nei limiti degli impegni di spesa previsti e nel rispetto delle 
regole di armonizzazione contabile ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.  

 

8. Modalità di presentazione delle proposte 

In risposta al presente Invito, i Soggetti proponenti interessati, potranno presentare la 
domanda di contributo regionale, con la relativa proposta progettuale, entro il 10 giugno 
2019. 

La domanda di contributo dovrà comporsi della seguente documentazione, pena 
l’inammissibilità della domanda stessa: 

1.  la richiesta di ammissione a contributo regionale, corredata dalla relativa proposta 
progettuale, con l’esplicitazione del piano dei costi su cui calcolare il contributo 
concedibile (allegato  2); 

2.la scheda/dichiarazione sostitutiva di atto notorio con cui tale soggetto dichiara i propri 
requisiti formali (Allegato 3); 

3.la scheda riepilogativa di sintesi denominata “Relazione descrittiva progetto – Scheda 
progetto” (allegato 4), scheda che sarà pubblicata sulla sezione amministrazione 
trasparente della Regione a seguito di concessione del contributo regionale ai sensi 
dell’art. 27, comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013; 

La proposta progettuale e la relativa domanda di contributo dovrà essere resa dal soggetto 
proponente nella forma di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi 
dell’articolo 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, 
recante “Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa” (in seguito 
D.P.R. n. 445/2000), firmata digitalmente, esclusivamente dal legale rappresentante o da 
persona da lui delegata con apposita procura speciale, con una delle modalità previste 
dall’art.65 del D.Lgs. 82/2005, ed inviata nei termini sopra indicati esclusivamente mediante 
posta elettronica certificata (PEC) - specificando nell’oggetto della posta elettronica la 
denominazione dell’Invito regionale a cui si partecipa - al seguente indirizzo: 

sviluppoeconomico@postacert.regione.emilia-romagna.it  
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Si fa presente che la domanda è soggetta all’imposta di bollo, e che il richiedente dovrà 
assolverla con le seguenti modalità:  

- dovrà acquistare una marca da bollo di importo pari a € 16,00; 

- dovrà indicare nella prima pagina della domanda di contributo il codice identificativo 
della marca da bollo (stampato sulla stessa); 

- la copia cartacea della domanda sulla quale è stata apposta la marca da bollo di € 16,00 
dovrà essere conservata dal richiedente per almeno 5 anni successivi alla liquidazione 
del contributo, ed esibita a richiesta della Regione. 

 

9. Modalità di selezione delle domande 
La selezione delle proposte avverrà attraverso una procedura di tipo valutativo a 
graduatoria, ai sensi dell'art.5, comma 2 del D.Lgs. 123/98. L’istruttoria delle domande dal 
punto di vista dell’ammissibilità formale verrà svolta dai competenti servizi regionali; essa 
sarà finalizzata alla verifica della regolare presentazione della domanda e della regolarità 
della documentazione allegata, e del possesso dei requisiti di ammissibilità di cui al 
paragrafo 3 

Saranno oggetto di verifica: 

- il rispetto della scadenza per l’inoltro della domanda; 

- la completezza dei contenuti, la regolarità formale e sostanziale della documentazione 
prodotta nonché la sua conformità a quanto richiesto dalla normativa di riferimento, dal 
presente bando e dai suoi allegati; 

- la sussistenza dei requisiti soggettivi e oggettivi previsti dalla normativa di riferimento, 
dal presente bando e dai suoi allegati 

Non è consentita l’integrazione dei documenti obbligatori della domanda. E’ consentita la 
mera regolarizzazione che si traduce nella rettifica di errori materiali e refusi, entro il termine 
perentorio di 6 giorni lavorativi dal momento della richiesta pena la decadenza della 
domanda. 

Le domande ritenute ammissibili sotto il profilo formale saranno sottoposte per la 
valutazione sostanziale al Comitato degli Esperti, gaanti er le attività di indirizzo, valutazione 
e monitoraggio previsto dalla Legge Regionale n.7/2002 “Promozione delle attività di ricerca 
industriale, innovazione e trasferimento tecnologico”. 

ad un Nucleo Tecnico nominato dal Direttore Generale Economia della Conoscenza. 

 

9.1  Criteri di valutazione 

Tutti i progetti che avranno superato la fase di cui al punto 9.1 precedente saranno ammessi 
alla successiva fase valutativa basata sui seguenti criteri e punteggi: 

 

Criteri Punti 

Qualità e rilevanza scientifica  30 

Ricadute delle attività di ricerca e di trasferimento tecnologico sulle filiere 
produttive regionali 

20 

Competenze tecnico-scientifiche delle risorse umane coinvolte 10 
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Attitudine del beneficiario a sviluppare e ad implementare rapporti di 
collaborazione con le imprese 

10 

Capacità di sostenere processi di creazione di imprese high-tech basate sulla 
valorizzazione economica dei risultati della ricerca 

10 

Capacità di diffusione dei risultati della ricerca 10 

Capacità di favorire le pari opportunità di genere e non discriminazione 10 

Totale 100 

 

9.2. Formazione delle graduatorie 
Il Nucleo Tecnico provvederà alla determinazione sia del punteggio sia delle spese da 
ammettere a contributo, e potrà anche prescrivere modifiche al piano delle attività 
presentato e alle risorse previste. 

I progetti ritenuti ammissibili rientreranno in ordine di punteggio in una graduatoria che verrà 
approvata dal Responsabile di servizio. 

 

10. Modalità di gestione dei progetti 

10.1. Tempistica 

La procedura di istruttoria con la definizione e l’approvazione della graduatoria dovrà 
concludersi entro 60 giorni dalla scadenza del bando. 

I progetti ammessi a finanziamento dovranno garantire una soglia minima di realizzazione 
e di spesa entro il 31/12/2019 pari al 10% del contributo concesso. 

Le convenzioni andranno sottoscritte entro il 30/09/2019. 

 

10.2. Risorse disponibili 

Le risorse stanziate a valere su questo bando sono pari a 400.000,00 stanziate sul capitolo 
21186/2019. 

 

11. Informazioni sul procedimento amministrativo 

Il presente procedimento è soggetto alla normativa di accesso agli atti disciplinata dalla 
Legge 241/1990. 

L’unità organizzativa cui è attribuito il procedimento è: Regione Emilia-Romagna – Direzione 
Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa – Servizio Ricerca, Innovazione, 
Energia ed Economia Sostenibile. 

Il Responsabile del procedimento amministrativo è il Responsabile del Servizio Ricerca, 
Innovazione, Energia ed Economia Sostenibile. 

 

Informazioni, comunicazioni e modulistica 

Le informazioni e le comunicazioni relative al presente Invito, con la relativa modulistica 
utilizzabile per la presentazione della domanda, saranno disponibili sul portale: 

http://imprese.regione.emilia-romagna.it  
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Per informazioni inerenti al presente Invito è inoltre possibile rivolgersi a: 

Sportello Imprese. Dal lunedì al venerdì 9.30 – 13.00  

Tel. 848800258 (chiamata a costo tariffa urbana, secondo il proprio piano tariffario). 

Mail: imprese@regione.emilia-romagna.it  

 

12. Risoluzione della convenzione e revoca del contributo 

La convenzione si risolve di diritto, ai sensi dell’art. 1456 c.c., in tutti i casi di revoca totale 
del finanziamento di seguito previsti. La risoluzione comporta la decadenza immediata dai 
benefici economici previsti dal progetto e l’obbligo di restituzione dei contributi 
eventualmente già erogati nelle forme e nei modi di seguito indicati. 

I casi di revoca totale del contributo concesso, che danno luogo alla risoluzione della 
convenzione, sono: 

a. qualora siano venuti meno i requisiti di ammissibilità richiesti per la firma della 
convenzione, secondo quanto previsto dal presente invito; 

b. nel caso di mancato avvio od interruzione del progetto, qualora questo dipenda dal 
beneficiario; 

c. qualora il beneficiario non utilizzi le agevolazioni secondo la destinazione che ne ha 
motivato la concessione; 

d. nel caso in cui l’intervento finanziario della Regione risulti concesso sulla base di dati, 
notizie o dichiarazioni inesatti o incompleti; 

e. in caso di cessione di diritti e/o obblighi inerenti all’accordo, ove non autorizzati dalla 
Regione; 

f. qualora si determini per il beneficiario l’impossibilità ad avviare o completare il progetto 
anche a causa di protesti, procedimenti conservativi o esecutivi o ipoteche giudiziali; 

g. qualora il luogo di realizzazione dell’intervento sia diverso da quello indicato nel progetto 
e non rientri tra quelli compresi nel territorio in relazione al quale l’agevolazione può 
essere concessa; 

h. in caso di alterazione del vincolo di destinazione d’uso, di cessazione o trasferimento 
dell’unità produttiva od operativa che ha beneficiato dell’intervento regionale, prima dei 
5 anni dalla data di erogazione finale del contributo; 

i. nel caso in cui il beneficiario non consenta l’esecuzione dei controlli di cui all’art. 9 della 
convenzione; 

j. in tutti i casi qui non esplicitamente richiamati ma previsti dal presente Invito.  

Qualora venga disposta la revoca totale dell’agevolazione il beneficiario sarà tenuto alla 
restituzione dell’intero ammontare del contributo a fondo perduto, maggiorato di interessi al 
tasso di legge (art. 9, comma 4, D.Lgs. n. 123/98) dall’erogazione all’effettivo accredito. 

Non determinano la risoluzione della convenzione i casi di revoca parziale del contributo. 
Tali casi di revoca parziale sono: 

a. nel caso in cui i beni acquistati o realizzati con l’intervento finanziario della Regione 
siano alienati, ceduti o distratti prima dei termini prescritti, salvo preventiva 
comunicazione motivata e sottoscritta dal contraente, trasmessa a mezzo PEC al 
servizio della Regione Emilia-Romagna responsabile per la manifestazione d’interesse; 
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b. in caso di esito negativo delle verifiche di cui al già citato articolo 9 della convenzione, 
per la parte di spesa coinvolta; 

Qualora venga disposta la revoca parziale dell’agevolazione: 

a. il finanziamento agevolato verrà ridotto nell’ammontare in misura proporzionale alla 
revoca effettuata, con conseguente obbligo di immediata restituzione dell’ammontare 
per il quale il finanziamento è stato ridotto; 

b. il beneficiario sarà tenuto alla parziale restituzione dell’ammontare del contributo a 
fondo perduto già erogato in proporzione all’entità della revoca; 

c. il beneficiario dovrà restituire la quota di importo erogato ma risultato non dovuto, 
maggiorato del tasso di interesse pari al tasso di legge (art. 9, comma 4, D.Lgs. n. 
123/98) dall’erogazione all’effettivo accredito. 

 

13. Obblighi per i beneficiari 

13.1. Variazioni relative al soggetto beneficiario 

Successivamente alla presentazione della domanda ed entro 5 anni dal completamento 
dell’operazione i beneficiari sono tenuti a comunicare tempestivamente al Responsabile del 
procedimento eventuali cessazioni di attività, chiusure di sedi legali/unità locali interessate 
dalla realizzazione degli interventi finanziati, nonché ogni altro fatto relativo ai requisiti 
soggettivi del beneficiario che possa determinare la perdita di taluno dei requisiti richiesti 
per l’ammissione al contributo. 

Tali comunicazioni firmate digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa beneficiaria, 
dovranno essere trasmesse alla Regione mediante posta elettronica certificata (PEC) al 
seguente indirizzo: sviluppo economico@postacert.regione.emilia-romagna.it. 

 

14. Informazioni sul procedimento amministrativo 

Il presente procedimento è soggetto alla normativa di accesso agli atti disciplinata dalla 
Legge 241/1990. 

L’unità organizzativa cui è attribuito il procedimento è: Regione Emilia-Romagna – Direzione 
Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa – Servizio Ricerca, Innovazione, 
Energia ed Economia Sostenibile. 

Il Responsabile del procedimento amministrativo è il Responsabile del Servizio Ricerca, 
Innovazione, Energia ed Economia Sostenibile. 

 

15. Pubblicazione ai sensi degli art. 26 e 27 del D.Lgs 33/2013 

Gli elementi distintivi dei soggetti beneficiari e dei progetti agevolati sono soggetti alla 
pubblicazione prevista dagli art. 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 
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INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 13 del Regolamento 
europeo n. 679/2016 

 

1. Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-
Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito 
all’utilizzo dei suoi dati personali.  

 

2. Identità e dati di contatto del Titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della 
regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127. 

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a 
presentare le richieste di cui al paragrafo n. 9, alla regione Emilia-Romagna, Ufficio per le 
relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo Sportello Urp. 

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro n. 52, 40127 Bologna 
(Italia): telefono 800-662200, fax 051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail 
dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale 
Aldo Moro n. 30. 

 

4. Responsabili del trattamento 

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati 
personali di cui manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, 
tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto 
delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei 
dati. 

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione 
degli stessi a "Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche 
periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione 
dell’affidamento dell’incarico iniziale.   

 

5. Soggetti autorizzati al trattamento 

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato 
quale incaricato del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, 
accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei tuoi dati personali.  

 

6. Finalità e base giuridica del trattamento 

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-
Romagna per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 
lett. e) non necessita del suo consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:  
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assegnazione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari (e/o vantaggi di ogni altro 
genere) alle imprese di cui al Bando ____________ 

l’attribuzione di corrispettivi e dei compensi (e/o vantaggi di ogni altro genere) a persone, 
professionisti, imprese ed enti privati di cui al Bando _____________ 

pubblicazione dei dati relativi ai contributi concessi, in formato aperto, come previsto dal 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 trattamento dei dati per la prevenzione di frodi e 
irregolarità, come previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 organizzazione di eventi per 
far conoscere opportunità e risultati ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo 
dalla Regione Emilia-Romagna. 

 

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali sono oggetto di diffusione ai sensi della “Direttiva di indirizzi interpretativi 
per l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D. Lgs n. 33/201. Attuazione 
del Piano triennale di prevenzione della corruzione 2018-2020 (allegato B della 
deliberazione di Giunta regionale n. 93/2018”.; 

Si informa, inoltre, che nell’ambito delle funzioni previste dall’art. 125, paragrafo 4, lettera c) 
del Regolamento (UE) 1303/2013, l’Autorità di Gestione del POR FESR/FSE 2014-2020 ha 
introdotto l’utilizzo di Arachne, uno strumento informatico di valutazione del rischio 
sviluppato dalla Commissione Europea e messo a disposizione degli Stati Membri. 

Lo strumento funziona attraverso l’elaborazione di dati interni ed esterni al programma 
Operativo: i dati interni sono costituiti dalle informazioni caricate dall’AdG sul sistema di 
monitoraggio, i dati esterni sono forniti da due banche dati che contengono informazioni 
pubbliche relative a: dati finanziari, relazioni societarie, elenchi di eventuali attività illecite e 
sanzioni collegate a persone o imprese coinvolte nei finanziamenti del POR FESR, elenchi 
di persone politicamente esposte. 

Il trattamento dei dati esterni rientra nel campo di applicazione dell’art. 10, paragrafo 5, del 
Regolamento (CE) 45/2001 e sarà utilizzato esclusivamente al fine di individuare i rischi di 
frode e le irregolarità a livello di beneficiari, contraenti, contratti e progetti, sia in fase di 
approvazione del progetto sia nelle fasi di attuazione dello stesso. 

Le elaborazioni fornite dal sistema Arachne, finalizzate al calcolo del rischio, saranno 
soggette ai vincoli di protezione dei dati e non saranno pubblicate né dall’Autorità di 
Gestione né dai Servizi della Commissione Europea. 

Si invitano i beneficiari ad approfondire le finalità e le procedure di utilizzo del sistema 
informatico Arachne consultando il sito: 
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=325&intPageId=3587&langId=it 

Per una descrizione sintetica di Arachne si veda il documento “Carta per l’introduzione e 
l’applicazione dello strumento di valutazione del rischio Arachne nelle verifiche di gestione”  

 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 

 

9. Periodo di conservazione 

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il 
perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, 
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viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei 
dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, 
anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito 
delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, 
salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li 
contiene. 

 

10. I suoi diritti 

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

- di accesso ai dati personali; 

- di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo 
riguardano; 

- di opporsi al trattamento; 

- di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 

 

11. Conferimento dei dati 

Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il 
mancato conferimento comporterà la non assegnazione di contributi. 

 

12. Titolare e Responsabili del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Regione 
Emilia-Romagna, con sede in Viale Aldo Moro n. 52, 40127 Bologna. 

La Regione Emilia-Romagna ha designato, quale Responsabile del trattamento, il Direttore 
Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa. Lo stesso è responsabile 
del riscontro, in caso di esercizio dei diritti sopra descritti. 

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a 
presentare le richieste di cui al precedente paragrafo alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio 
per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello 
URP. 

L’URP è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna 
(Italia): telefono 800-662200, fax 051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 possono essere formulate anche 
oralmente. 
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Allegato 2

Manifestazione d’interesse per l’avvio di laboratori per l’innovazione e la
ricerca nell’ambito delle industrie creative 

Regione Emilia-Romagna
Direzione Generale Economia della Conoscenza
del Lavoro e dell’Impresa 
Servizio Ricerca, Innovazione, Energia ed 
Economia Sostenibile
Viale Aldo Moro n. 44 - 40127 Bologna

Codice Marca da Bollo

Data emissione Marca da Bollo

Il/la sottoscritto/a

Nato/a a il Cod. fiscale

in qualità di _____________________________ del seguente soggetto: 

Nome completo 
Ente/ Società/ 
Soggetto di 
appartenenza

Codice 
fiscale/Partita 
IVA

CHIEDE
di essere ammesso alla concessione del contributo previsto Manifestazione d’interesse per l’avvio
di  laboratori  per  l’innovazione  e  la  ricerca nell’ambito delle  industrie  creative con particolare
riferimento all’ambito musicale per la realizzazione del progetto di seguito indicato:

TITOLO DEL PROGETTO

1

MARCA DA

BOLLO

(euro 16,00)
da applicare
sull’originale

conservato dal
beneficiario

Allegato parte integrante - 2
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e si impegna, in caso di ammissione a finanziamento, a firmare la convenzione entro il 30/09/2019

e a garantire un livello di spesa dell’investimento pari al 10% dell’investimento la convenzione con

la Regione Emilia-Romagna per la realizzazione del progetto di seguito descritto.

1. BUDGET COMPLESSIVO DEL PROGETTO

Totale

a.Spese di personale

b. Spese per nuove attrezzature e strumentazioni di
ricerca, incluso software specialistico

c. Spese per consulenze

d. Altre spese dirette

e. Spese generali

TOTALE

CONTRIBUTO RICHIESTO

1. PROPONENTE

2
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Denominazione
Codice fiscale

Partita IVA

ALLEGARE  DICHIARAZIONE  SOSTITUTIVA  DI  ATTO  NOTORIO  REDATTA  IN  CONFORMITA’  AL  MODELLO  DI  CUI
ALL’ALLEGATO 2, FIRMATA DIGITALMENTE

1.1 NATURA GIURIDICA DEL PROPONENTE (una sola scelta)

Soggetto di diritto pubblico: 

Soggetto di diritto privato:

1.2 SEDE LEGALE

Via

CAP Comune Prov.

1.3 SEDE IN CUI SI REALIZZA L’INTERVENTO1

Via

CAP Comune Prov.

1.4 LEGALE RAPPRESENTANTE2

Nome 

Ruolo

Nato/a a il Cod. fiscale

1.5 INDIRIZZO PEC3

1.6 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Nome 

e-mail Tel.

1.7 RESPONSABILE AMMINISTRATIVO DEL PROGETTO4

1 In  aggiunta  all’indirizzo,  può  eventualmente  essere  indicata  anche  una  denominazione  con  cui  si  identifichi
comunemente il luogo (es. “Palazzo…”, “Area…”).
2 I dati forniti dal mandatario nella sezione LEGALE RAPPRESENTANTE devono essere quelli della persona che firma
digitalmente  la  domanda.  Può  anche  essere  indicato  un  procuratore  o  altra  persona  delegata  dal  legale
rappresentante, purché in possesso dei poteri di  firma. Nel campo RUOLO indicare se presidente,  amministratore
delegato, direttore ecc.
3 L’indirizzo PEC è quello a cui verranno inviate tutte le comunicazioni ufficiali da parte della Regione inerenti l’iter della
domanda.

3
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Nome 

e-mail Tel.

1.8 RUOLO E COMPETENZE SPECIFICHE PER IL PROGETTO (max 2.000 caratteri)

Descrivere,  tra  le  altre  cose,  le  attività  pregresse  del  proponente  che  hanno  contribuito  al  conseguente  sviluppo
dell’dea progettuale.

1.9 RISORSE UMANE COINVOLTE (max 1.000 caratteri)

2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO

TITOLO DEL PROGETTO

2.1 STATO DELL’ARTE E CONTESTO DI REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO (max 4.000 caratteri)

2.2 OBIETTIVI E STRATEGIA DEL PROGETTO (max 3.000 caratteri)

Descrivere gli obiettivi specifici del progetto, che devono essere chiari, quantificabili, realistici e raggiungibili nell’arco
del periodo di durata del progetto (18 mesi).

2.3 OUTPUT DEL PROGETTO  E STRATEGIA DI DIFFUSIONE DEI RISULTATI (max 6.000 caratteri) 

Descrivere gli output previsti dal progetto con un’indicazione stimata di impatto sull’ ambito settoriale di riferimento.

Descrivere gli obiettivi specifici del progetto, che devono essere chiari, quantificabili, realistici e raggiungibili nell’arco
del periodo di durata del progetto (18 mesi).

Strategia di comunicazione 

N.B. E’ possibile allegare alla presente domanda immagini, grafici, tabelle. Gli allegati devono essere integrativi e non
sostitutivi della parte descrittiva del progetto.

Firmato digitalmente

4 Il responsabile amministrativo del progetto è la persona di riferimento di tutto il progetto per la Regione su tutte le
questioni amministrative.

4
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Allegato 3

Manifestazione d’interesse per l’avvio di laboratori per l’innovazione e la
ricerca nell’ambito delle industrie creative 

DICHIARAZIONE SOSTITUIVA DI CERTIFICAZIONE/ATTO NOTORIO
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000)

Il sottoscritto ____________________________ nato a __________________________ il __________

CF _________________________________ ____in qualità di ____________________________________________ 

di (indicare estremi identificativi del soggetto richiedente) _______________________________________________, 

CHIEDE
di essere ammesso alla concessione del contributo previsto dalla Manifestazione di interesse approvata
dalla  Regione  Emilia-Romagna  ai  sensi  della  DGR  …/2019  per  la  realizzazione  del  progetto  dal  titolo
________________________________________________________________

SI IMPEGNA

in caso di ammissione a finanziamento, a firmare la convenzione con la Regione Emilia-Romagna per la
realizzazione  del  progetto  suindicato  entro  il  30/09/2019  e  garantire  un  livello  di  spesa  pari  al  10%
dell’investimento entro il 31/12/2019

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole della responsabilità penale cui può
andare incontro nel caso di affermazioni mendaci

DICHIARA
(cancellare le voci che non interessano)

di rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione degli infortuni
sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di lavoro, dei contratti
collettivi di lavoro e delle normative relative alla tutela dell’ambiente;

SOLO PER I SOGGETTI DI DIRITTO PRIVATO

a) essere regolarmente costituito, ed essere iscritto al registro delle imprese presso la
Camera di Commercio, Industria,  Artigianato e Agricoltura competente per territorio
ovvero  (per  le  associazioni/fondazioni)  avere  ottenuto  il  riconoscimento  della
personalità giuridica;

1

Allegato parte integrante - 3
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b) essere attivo, non essere in stato di liquidazione o di fallimento e non essere stato
soggetto a procedure di fallimento o di concordato nel quinquennio precedente la data
di presentazione della domanda. In deroga a tale principio si ammettono le imprese
che abbiano ottenuto il  decreto di omologazione previsto dagli artt.  160 e ss. della
legge fallimentare;

c) Che nei propri confronti non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di
divieto di cui all'art.67 del D.Lgs 159/2011 (si ricorda che per i contributi di importo
superiore a 150.000 euro dovranno anche essere dichiarati i familiari conviventi al fine
delle verifiche di cui alla normativa antimafia. Per i contributi di importo inferiore, la
verifica sulla mancanza delle cause di cui all'art.67, comma 8, del D.lgs. 159/2011
dovrà  essere  effettuata  con  l'acquisizione  di  idonea  documentazione  in  sede  di
liquidazione del contributo); a seguito delle modifiche al D.lgs. 159/2011, la circolare
del 19/01/2018 del Ministero dell’Interno chiarisce che per i contributi di importo pari o
inferiore  a  150.000  euro  è  necessario  acquisire  la  comunicazione  antimafia.  Tale
obbligo è oggetto di un confronto tra Regioni e Ministeri; nelle more della decisione
che verrà assunta, deve essere rispettata la circolare ministeriale.

Il  beneficiario  che  si  configura  come  soggetto  di  diritto  pubblico  dovrà  possedere,  al
momento della presentazione della domanda, i requisiti di cui al punto c).

___________________________

____________________________
____________

                   Luogo e data                                                                        (Firmato digitalmente)

2
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ALLEGATO 4

Relazione descrittiva del progetto - Scheda progetto

da pubblicare ai sensi dell’art. 27, comma 1 del D. Lgs. n. 33/2013

DESCRIZIONE DEL PROGETTO

TITOLO DEL PROGETTO

SOGGETTO PROPONENTE

Indicare ragione sociale e dati fiscali del soggetto richiedente

NORMA/TITOLO A BASE DELL’ATTRIBUZIONE

Trattasi dell’atto regionale recante “criteri e modalità” in base ai quali è attribuito il 
vantaggio economico; deve essere riportato il provvedimento regionale che approva il 
bando/manifestazione d’interesse..

ABSTRACT/ BREVE DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ

Descrizione dettagliata delle azioni e degli investimenti progettuali previsti (specificando 
per ciascuna gli obiettivi specifici, le modalità di svolgimento, le risorse necessarie e i 
tempi di realizzazione)

COSTI DEL PROGETTO  

Riepilogo delle risorse necessarie per la realizzazione delle singole azioni progettuali 
previste, secondo le voci di spesa indicate nel budget di progetto. 

Firmato digitalmente

1

Allegato parte integrante - 4
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Silvano Bertini, Responsabile del SERVIZIO RICERCA, INNOVAZIONE, ENERGIA ED
ECONOMIA SOSTENIBILE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2019/628

IN FEDE

Silvano Bertini

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA
CONOSCENZA, DEL LAVORO E DELL'IMPRESA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto
comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e
s.m.i., parere di regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di
proposta GPG/2019/628

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Costi Palma

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile  Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 614 del 15/04/2019

Seduta Num. 15
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